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CAMERA DEI DEPUTATI — SESSIONE DEL lS63-6é 

In questo momento, con mio grandissimo dispiacere, 
odo che una mano di studenti, ai quali certo sono fram-
miste persone che non sono studenti, ha percorso le vie 
ed è uscita in atti che fanno temere imminente una col-
lisione tra loro e la forza pubblica. 

Io sono il primo a deplorare questi eccessi, e desi-
dero sentire dall'onorevole ministro dell'interno che si 
siano date disposizioni tali, le quali, mentre valgano a 
tenere inviolato il rispetto alla legge e la tutela del-
l'ordine pubblico, possano ad un tempo evitare le con-
seguenze fatali che sarebbero a temersi da un con-
flitto fra gioventù vivace ed animosa eolla forza pub-
blica. 

PERCZZI, ministro per Vinterno. Il Governo è stato 
dolorosamente preoccupato dei disordini accaduti in 
questi ultimi giorni nell'Università di Torino, ed il mi-
nistro dell'interno si è limitato, sinché si mantenevano 
nelle aule dell'Università, a mettere a disposizione del-
l'autorità universitaria quella forza che all'occorrenza 
avesse stimato necessaria per mantenere quell'ordine 
che in quel recinto, forse ancor più che altrove, è ne-
cessario di mantenere. 

Questa mattina un certo numero di studenti con altri 
(ed amo ciò credere, anzi io fermamente lo credo, 
sapendo quanto generalmente la scolaresca di questa 
Università di Torino si sia sempre distinta pel suo ri-
spetto alle leggi), con altri, dico, come avvertiva l'ono-
revole Boggio, non studenti... 

BOGeiio. E ne ho le prove. 
PERUZZI, ministro per Vinterno. Io lo desidero viva-

mente... si sono mossi dall'Università ed hanno percorso 
alcune strade della città in modo da produrre dei veri 
assembramenti. Informato che questi avrebbero dovuto 
rinnovarsi nelle ore pomeridiane di quest'oggi, io ho 
date delle disposizioni all'autorità di pubblica sicurezza, 
perchè se questi assembramenti si fossero ripetuti, ed 
avessero potuto turbare la quiete della città, si fosse 
agito a seconda della legge. Sicuramente la Camera 
non metterà in dubbio come io sia stato giustamente 
penetrato delle speciali condizioni di una gioventù, la 
quale è di spirito ardente come tutte le gioventù uni-
versitarie a cui abbiamo appartenuto ; e come per 
conveniente riguardo verso questa gioventù io abbia 
dato ordine affinchè gli ufficiali ed agenti di pubblica 
sicurezza agissero in questo caso con quelle maggiori 
cautele che fossero conciliabili con quel rispetto delle 
leggi, con quel mantenimento dell'ordine pubblico che 
il Governo deve curare efficacemente. Io confido che 
la condotta degli agenti della forza pubblica sarà stata 
sempre conforme a queste istruzioni ; e so che anche 
onorevoli cittadini si sono adoperati nell'intendimento 
di prevenire dei conflitti, che dolorosi sempre, sareb-
bero dolorosissimi quando si tratta di gioventù addetta 
ad una Università. 

E confido che mercè questo complesso di misure, 
mercè questo uffizio di buoni cittadini, la quiete sarà 
ristabilita senza aver bisogno di ricorrere a misure 
estreme. 

Aggiungo infine l'assicurazione alla Camera che il 
Ministero non intende menomamente di andare al di 
là di quei limiti che sono strettamente necessari per 
assicurare l'osservanza della legge. 

Boeoio. Ho pienissima fiducia nelle assicurazioni 
che ci dà il signor ministro, le quali mi autorizzano 
a credere che mentre si farà rispettare l'ordine, non si 
verrà meno a quei riguardi che son dovuti a giovani 
ne' quali il bollor dell'età, mentre esclude ogni prava 
intenzione, rende più facile il trascorso a involontarie 
intemperanze. 

E una grande prudenza è tanto più necessaria e 
giusta inquantochè, pur troppo, è chi cerca abusare 
della buona fede giovanile. 

Mi consenta la Camera che io le narri un fatto in 
cui fui testimone ed attore. Questa mattina io dovetti 
far espellere dall'Università un tale (e non sarà stato 
certamente il solo di simil risma che colà si trovasse), 
un tale che non è studente, che non appartiene a queste 
Provincie, e che anzi pare non sia neppure cittadino del 
regno d'Italia, e il quale io sorpresi mentre stava di-
cendo agli studenti : se non ricorrete a misure energiche, 
non otterrete niente. 

10 prego il signor ministro di voler far esercitare 
una vigilanza molto attiva sulle persone che in questo 
momento avvicinano gli studenti, giacché ho la ferma 
convinzione che se non ci fosse qualcuno che li sobilla, 
essi avrebbero mantenuta la parola datami questa mat-
tina di non turbare punto l'ordine. 

PERUZZI, ministro per l'interno. Posso assicurare 
l'onorevole Boggio e la Camera che queste istruzioni 
erano già state date, e saranno rinnovate con maggiore 
energia, facendo tesoro di questa dichiarazione dell'o-
norevole Boggio. 

SI RIPRENDE LI A DISCUSSIONE DEI BILANCI 
PEI« 1864. 

PRESIDENTE. L'incidente essendo terminato, conti-
nua la discussione del bilancio. 

11 deputato De Luca ha la parola. 
DE IÌVCA . Debbo fare una preghiera all'onorevole 

ministro delle finanze. Tra le spese di questo capitolo 
è allogata una somma di 70,000 e più lire per le pen-
sioni degli ordini cavallereschi del Napoletano. Io 
debbo dire al ministro delle finanze che quantunque 
questa -somma sia allogata nel bilancio attuale come 
già lo era nei precedenti, ho ragione di temere (anzi 
fermamente credo e so) che non sia stata pagata, giac-
ché i pensionisti della decorazione di giustizia dell'or-
dine di San Giorgio in Napoli, i quali avrebbero diritto 
a percepire un tenue assegnamento, sono quattro anni 
che non l'ottengono. 

La preghiera che io rivolgo al ministro delle finanze 
si è che abbia cura onde queste piccole dotazioni le 
quali riguardano antichi e valorosi militari siano sod-
disfatte : e non sia dato lo scandalo che si porti in esito 
una somma che poi in realtà non si paga ! 


